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Riceviamo e pubblichiamo 
Ancora, ancora e ancora, in un asilo nido, in una scuola materna, in uno spazio dell’infanzia, ancora,
ancora e ancora botte, percosse, umiliazioni, ferite profonde, sui bimbi, sui genitori, su una società
allo sbando, una collettività ripetutamente colpita alle spalle, a tradimento. Perché di un vero e
proprio tradimento si tratta, dapprima culturale, affettivo, comunitario, nei riguardi di creature
innocenti, indifese, incolpevoli. 
 
Quando accadono queste infamie così ben documentate dalle immagini delle video camere
nascoste, non ci possono essere dubbi sui crimini commessi, tanto meno su chi li sta commettendo,
e ancor di meno sull’onere della prova, perché inconfutabile. Trattandosi di reati veramente indegni,
infarciti di una miserabilità dis-umana inconcepibile, c’è da chiedersi come sia possibile non usare lo
stesso metro di misura in tema di giustizia, di giusta punizione. Per un ladro di galline, per qualcuno
che ruba al supermercato, in una casa, una macchina, e via dicendo, il delinquente in questione lo si
arresta, lo si traduce in carcere, in attesa dell’eventuale dibattimento. 
 
Con una differenza, che il ladro di cui sopra può accadere che venga rilasciato perché risultato
innocente, estraneo ai fatti, mentre invece chi alza le mani su un bambino, lo strattona e terrorizza,
immortalato dalle video camere, dentro immagini inequivocabili che non consentono alcun giochino



delle parti, dunque senza alcuna possibilità di farla franca, di affermare che stava scherzando, che si
tratta di una esagerazione, peggio, di una percezione sbagliata. 
 
Ebbene, questi educatori così “professionali” nel mettere in campo maltrattamenti, lesioni personali e
abuso di trattamenti scorretti, mai vengono accompagnati in una cella, più semplicemente allontanati
e posti agli arresti domiciliari, mi domando perché? Cosa c’è da tutelare, da tenere in debita
considerazione, per fare o agire di rimessa nei confronti di queste persone che non meritano di
vedere neppure da lontano le attenuanti prevalenti alle aggravanti. Allora perché dopo tanta infamia,
se ne dovrebbero stare al comodo del proprio lettuccio? 
 
La dignità ha preso un’altra strada, queste donne, questi uomini che dovrebbero rappresentare
l’educazione, esser i veri protagonisti dell’importanza della gentilezza, fautori della pazienza, figli
prediletti della pedagogia della nonna, cioè del buon esempio, che significa senza tentennamenti
grammaticali, avere profondo ribrezzo di metodi coercitivi o usare le mani come didattica educativa.
Credo davvero che la dignità sia andata dispersa come la consapevolezza del proprio valore che
dovrebbero custodire sacralmente invece di aggredire verbalmente e fisicamente bambini così piccoli.
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